
Il percorso formativo viene proposto dalla
Rete Regionale dei Centri Interculturali 
dell’Emilia Romagna per valorizzare le 
competenze e le attività della Rete e intende 
proporre, in quattro diverse province della 
Regione, dei momenti formativi sulla 
creazione, diffusione e promozione di 
biblioteche e scaffali multiculturali.

Gli incontri sono rivolti a operatori di Centri 
interculturali, bibliotecari, docenti, 
mediatori, operatori ed educatori 
interculturali

L'intenzione del Progetto è anche quella di 
incentivare la progettazione ed il lavoro di 
rete tra Centri interculturali, scuole e 
biblioteche, soggetti che spesso sembrano 
avere difficoltà a lavorare in rete in maniera 
organica, continuativa e proficua sui temi 
dell’intercultura e dei servizi alle comunità 
straniere.

Gli incontri

Giovedì 2 aprile
Andrea Facchini (Regione Emilia Romagna): 
Presentazione del Progetto e della Rete Regionale 
dei Centri Interculturali 
 Lorenzo Luatti (Centro di Documentazione Città 
di Arezzo): Centri interculturali e servizi di 
documentazione: il rapporto dei Centri con le 
scuole e le biblioteche in termini di consulenza e 
formazione su scaffali multiculturali, collezione in 
lingua e sui servizi alle comunità immigrate: 
l'esperienza del Polo regionale di documentazione 
interculturale della Toscana.
Domande e dibattito

Giovedì 9 aprile
Tiziana Dal Pra (Ass. Trama di terre):
Apertura dei lavori
Vinicio Ongini (Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca) Lo scaffale 
multiculturale all’interno del panorama dei 
servizi dei Centri interculturali, delle 
biblioteche e della scuola: definizione e 
tipologie dei materiali dello scaffale; storia di 
un’idea, modelli ed esperienze; sviluppi e linee di 
ricerca; proposte e piste di lavoro con i materiali 
dello scaffale

 Domande e dibattito

Giovedì 16 aprile:
Presentazione da parte dei Centri della Rete di 
buone prassi, problematiche, esperienze 
nel rapporto fra Centri interculturali e 
Biblioteche 

Giovedì 23 aprile:
Presentazione da parte dei Centri della Rete di 
buone prassi, problematiche, esperienze 
nel rapporto fra Centri interculturali e 
Scuole

La Rete dei Centri Interculturali 
dell’Emilia Romagna nasce nel 2003 per 
migliorare i servizi al territorio 
nell’ambito delle politiche di integrazione 
a livello locale.

18 i centri coinvolti dalla Rete e attivi 
nelle provincie di Bologna, Ferrara, Forlì 
e Cesena, Modena, Piacenza, Ravenna, 
Reggio Emilia, Rimini.

Tra gli obiettivi in agenda della Rete, 
attivare in ogni dimensione territoriale 
provinciale almeno un centro 
interculturale e costruire nuovi percorsi 
di collaborazione attiva dei centri con 
altre reti tematiche (antidiscriminazione, 
politiche giovanili, scuola, servizio civile, 
asilo) e più in generale con il sistema dei 
servizi pubblici esistenti.
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